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TERRITORIO
Concessione di un credito complessivo di fr. 3'330'000.-- per il restauro interno della chiesa di San Francesco a Locarno

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi, in base alla legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997, il disegno di decreto legislativo inteso a concedere un credito di fr. 3'330'000.00 per il restauro interno della chiesa di San Francesco a Locarno, bene culturale tutelato dal 1911 e di proprietà dello Stato.

1.
Premessa
Dopo i restauri degli anni ‘60 e ‘90 del Novecento, che hanno interessato la struttura muraria (tetti, prospetti esterni, ecc.) e, all'interno, l'area del presbiterio, si tratta ora di realizzare il restauro interno della navata principale e delle due navate laterali comprese le cappelle che versano, soprattutto in corrispondenza degli apparati decorativi, in uno stato di conservazione precario; ultimamente si sono anche registrate pericolose cadute di alcuni elementi (modellati a stucco).

L'intervento interesserà pure gli impianti tecnici, che in base a recenti accertamenti risultano non conformi alle norme vigenti; in particolare gli impianti antincendio, di riscaldamento, d'illuminazione e audio necessitano di una completa revisione e di completamenti.

La chiesa è utilizzata regolarmente per le funzioni religiose dalla Parrocchia cattolica di lingua tedesca del Locarnese; inoltre, come noto, annualmente ospita (fine agosto-metà ottobre) gran parte dei concerti delle Settimane Musicali di Ascona. Tale manifestazione comporta la posa di elementi mobili provvisori (predella, trave tecnica, ecc.) che non pregiudicano il monumento e nell’ambito del presente progetto non sono quindi previsti interventi al riguardo; non è d’altronde escluso che in un prossimo futuro i concerti possano svolgersi in altra sede (nuovo palazzetto).

2.
Introduzione storica

La chiesa di S. Francesco, sorta per iniziativa dei francescani conventuali nella prima metà del XIII secolo, è una basilica a tre navate orientata, con ampio presbiterio quadrato concluso da un’abside poligonale e navate laterali con absidiole pure poligonali; il campanile è impostato sull’absidiola meridionale. La prima consacrazione nota risale al 1316; la chiesa fu ricostruita nelle forme attuali a partire dal 1538 probabilmente su progetto dell’architetto brissaghese Giovanni Beretta (att. 1545-1577). La costruzione delle cappelle laterali e del loggiato che collega il presbiterio al convento risale al XVII secolo;; ulteriori trasformazioni dell’interno si ebbero nel XVIII secolo. Il convento fu secolarizzato nel 1848 e la chiesa chiusa fino al 1863 quando fu riaperta al culto fino al 1874. Da quell’anno e fino al 1922 essa fu adibita a caserma e a magazzino del sale; la riapertura al culto, avvenuta nel 1924, fece seguito a una campagna di restauro che coinvolse l’intero edificio religioso.

La facciata principale della chiesa, con rosone nell’asse centrale, risale al 1538 ed è ispirata alla duecentesca chiesa madre di S. Francesco Grande a Milano (non più esistente); essa è costruita in conci provenienti forse dalla costruzione precedente o dal Castello visconteo in parte smantellato dopo il 1531. L’interno è coperto da un soffitto ligneo a travature nella navata centrale e ai lati da volte a crociera. Il presbiterio è sormontato da una cupola con tiburio e l’abside ha volta a vele ornata da dipinti dell’inizio del XVII secolo. Sull'arco trionfale si trova un affresco manieristico raffigurante l’Annunciazione, con Profeti nei pennacchi databili all’ultimo quarto del XVI secolo. Anche sulle pareti della navata centrale si trovano degli interessanti affreschi a grisaglia tardomanieristici, in parte attualmente illeggibili, raffiguranti gli Apostoli all’interno di finte edicole sempre della fine del XVI secolo. Nella volta della quinta campata meridionale si trovano altri affreschi con Angeli musicanti del primo quarto del XVII secolo. Sulle pareti laterali si trova una decorazione architettonica illusionistica rococò, attribuita a Giuseppe Antonio Felice Orelli di Locarno (1706-1776 ca.) databile tra il 1761 e il 1765. Le cappelle nelle absidiole, dedicate a S. Antonio da Padova e al Crocifisso, contengono eleganti altari in marmo d’Arzo di Giovanni e Maria Antonio Rossi risalenti agli anni 1755-65; le balaustre marmoree rococò sono di Giuseppe Buzzi del 1761. Nella quinta campata si aprono le cappelle del Rosario e dell’Immacolata, fondate negli anni 1620-30 dalle famiglie rispettivamente von Roll e Orelli, che le arricchirono con stucchi, dipinti e altari in marmo. La cappella del Carmine, nella seconda campata sinistra, accoglie una cornice in stucco, XVIII secolo, contenente la tela con S. Francesco del 1887 di Antonio Ciseri di Ronco sopra Ascona (1821-1891). In navata si conservano diverse altre tele dei secoli XVII-XIX.

A sud della chiesa è annesso l’antico convento che ospita attualmente l’Alta scuola pedagogica cantonale, restaurato e ristrutturato nel 2002-04. Il complesso, caratterizzato da due chiostri a logge, fu fondato probabilmente nel 1229 e ampliato negli anni 1610-20 ca.; il cortile sud fu costruito nel 1892-94. A pianterreno dell'antica ala sud (l’odierno corpo centrale), si trova l’ex refettorio (ora sala di riunioni) coperto da una volta a botte lunettata interamente affrescata nel 1716 da Antonio Baldassarre Orelli il Vecchio con l’Ultima Cena e le Nozze di Cana nelle lunette terminali; nella volta, l’Apoteosi S. Francesco; nelle vele delle pareti, le Virtù teologali. Finte architetture inquadrano tutte le scene.

3.
RESTAURI PRECEDENTI

Nel 1908 furono eseguite delle opere di consolidamento del tetto mentre la prima campagna di restauri documentata si ebbe negli anni 1922-24 dietro iniziativa del sacerdote Giosué Prada e curata dall’architetto Ambrogio Galli (manutenzione del tetto, risanamento dei muri, ricerca archeologica, riapertura del rosone in facciata, pulitura delle parti in aggetto come colonne, lesene, capitelli, cornicioni ecc., nuovo soffitto, nuovo pavimento, nuovi gradini per il presbiterio e i quattro altari laterali, posa di nuove vetrate, restauro di quattro cappelle, riparazioni al campanile) dopo che la chiesa, come già accennato, era stata chiusa nella seconda metà dell’Ottocento e utilizzata come deposito di sale fino a inizio Novecento. Nel 1930 vennero eseguiti nuovi interventi al tetto, compresa la posa di canali di gronda, e nel 1934 fu posato l’attuale riscaldamento elettrico in navata. Nel 1950 Ottorino Olgiati eseguì il restauro della cappella dell’Immacolata e nel 1951 dell’affresco con l’Annunciazione (arco trionfale), della cui scoperta dà notizia don Prada nel 1922. È quindi molto probabile che lo scoprimento della maggior parte delle pitture murali presenti in chiesa (a eccezione delle quadrature degli Orelli rimaste sempre visibili) sia stato effettuato in maniera un po’ disordinata all’inizio degli anni ‘20 del Novecento per iniziativa di don Prada (saggiando cioè varie parti dell’edificio alla ricerca di testimonianze originali tardocinquecentesche come era d’uso all’epoca), mentre il restauro di una parte di esse fu probabilmente effettuato solo verso la metà del secolo, come attestano gli interventi noti dell’Olgiati. Nel 1956 vennero inseriti un nuovo organo e una nuova cantoria recuperando elementi della cantoria settecentesca. Seguirono nuovi interventi a cura dell’architetto Gianfranco Rossi negli anni 1968-69 (rifacimento del manto di copertura del tetto e opere contro l’umidità lungo i muri perimetrali). Nel 1976-77 furono restaurate le tele e nel 1978 fu sistemato il tetto della sagrestia. Nel 1991-93, ancora sotto la direzione dell’architetto G. Rossi, è stato eseguito l’ultimo intervento di restauro che ha interessato l’area presbiteriale (restauro degli affreschi, sistemazione degli intonaci e nuova tinteggiatura, nuovo pavimento con serpentine riscaldanti e nuova illuminazione).
4.
Stato di conservazione e necessità complessive d’intervento
Della necessità di un ulteriore intervento di risanamento e di restauro interno della chiesa si discute da diversi anni. Malgrado gli impegni e gli sforzi costantemente profusi dalla Sezione della logistica nell’ambito dei lavori di manutenzione ordinaria, la vetustà di diversi impianti e il precario stato di conservazione dell’insieme dell’apparato decorativo impongono infatti di intervenire sulla base di un progetto globale.

Per avere un’idea più precisa delle varie necessità, l’Ufficio cantonale dei beni culturalii d’intesa con la Commissione cantonale dei beni culturali, ha eseguito una serie di accertamenti preliminari sugli impianti tecnici e una campagna di studio sugli apparati decorativi.

Tale lavoro ha permesso di evidenziare che gli impianti tecnici (elettrico, antincendio, riscaldamento, illuminazione e audio) non risultano conformi alle norme vigenti e necessitano quindi di revisioni, completamenti e rifacimenti. 

Per quanto riguarda gli apparati decorativi i dati raccolti riguardano lo stato di conservazione, le caratteristiche tecniche e le trasformazioni intervenute nel corso dei secoli. I risultati di tali verifiche, realizzate da un laboratorio privato e, in parte, dalla SUPSI, hanno messo in evidenza varie trasformazioni in corrispondenza degli stucchi e degli affreschi barocchi all’interno delle cappelle, degli intonaci e delle tinteggiature dei fondi; anche le pitture più antiche risalenti al tardo Cinquecento hanno subito pesanti scialbature e maldestri tentativi di scoprimento. Tali trasformazioni sono intervenute in particolare nel Settecento, nell’Ottocento e con i restauri degli anni ‘20 del Novecento che di fatto determinano lo stato attuale dell’interno della chiesa. Per quanto riguarda lo stato di conservazione, i guasti maggiori sono legati a infiltrazioni d’acqua e a problemi di umidità che hanno coinvolto soprattutto le cappelle laterali intaccando in modo serio parte degli stucchi e delle pitture. Dopo la sistemazione dei tetti alla fine degli anni ’60 e nel 1978 le cause di tali inconvenienti sono state in gran parte risolte; tuttavia vari inconvenienti legati alla presenza di materiali inappropriati nelle murature, di sali e, probabilmente, di un clima interno non adeguato pongono tuttora vari problemi.. Nell’ambito dell’attuale progetto si prevedono pertanto varie misure atte a rimuovere tali inconvenienti, compresa una preliminare campagna di monitoraggio delle condizioni termoigrometriche interne; eventuali ulteriori specifici lavori potranno quindi essere precisati dopo tale campagna e realizzati con il credito di riserva a disposizione. 

5. Progetto

Il progetto di restauro è stato elaborato d’intesa con l’Ufficio e la Commissione dei beni culturali e la Sezione logistica e fa seguito a un concorso a invito indetto dall’Ufficio dei beni culturali. Tenuto conto dello stato di conservazione del monumento e dei dati raccolti (v. punto precedente) l’obiettivo dell’intervento è duplice: da un lato garantire la conservazione degli apparati decorativi, eliminando nella misura del possibile le cause del degrado, valorizzando i momenti ritenuti significativi e restituendo loro un aspetto dignitoso; dall’altro garantire efficienza e sicurezza agli impianti tecnici e di conseguenza all’edificio; in proposito si prevede la revisione dell’attuale impianto di riscaldamento sotto i banchi della navata (conservando i corpi esistenti), la posa di nuovi corpi illuminanti e audio, l’inserimento di rilevatori di fumo e d’estintori, la revisione dell’impianto parafulmini, la posa d’indicatori di via di fuga. A ciò vanno aggiunti il miglioramento di taluni altri elementi specifici come l’accesso alla cantoria (ripristino del vecchio accesso dall’ex convento prolungando la cantoria attuale ed eliminando l’attuale scala), la bussola centrale e i confessionali, la sistemazione del pavimento e dei serramenti e il controllo dei tetti, compreso il miglioramento della loro accessibilità e la sistemazione della lattoneria, in particolare in corrispondenza delle cappelle laterali e dei raccordi con l’ex convento.

È indubbio che l’aspetto generale dell’interno della chiesa riacquisterà un aspetto dignitoso e consono alla sua importanza con il restauro dell’insieme dell’apparato decorativo e la sistemazione degli intonaci che costituiscono, per mole di lavoro e impegno finanziario, gli interventi più importanti ed evidenti. Il concetto di restauro per la restituzione di tali rivestimenti interni (intonaci, tinteggiature) e per gli apparati decorativi (pitture murali, stucchi, marmi) prevede una miglior fruizione di quanto già messo in luce nei restauri precedenti (momento cinque-seicentesco) e la valorizzazione del settecento nelle cappelle. Più concretamente ciò significa la liberazione degli stucchi dalle sovrapposizioni otto-novecentesche e il restauro accurato delle pitture murali barocche nelle cappelle;  i necessari interventi di carattere conservativo ed estetico sui vasti affreschi degli Orelli sulle pareti delle navatelle; il completamento della pulitura dello scialbo residuo sui dipinti cinque-seicenteschi presenti nei vari settori (pareti della navata, arco trionfale, volte delle navatelle). Per quanto concerne gli stucchi va sottolineato che, dopo le necessarie operazioni di risanamento e di pulitura, è previsto il ripristino strutturale delle parti mancanti in modo da restituire unità formale. Inoltre, particolare cura sarà rivolta al rifacimento degli intonaci degradati o inappropriati delle pareti e alla successiva tinteggiatura.

6.
Dati finanziari
6.1
Uscite per l’investimento

La spesa complessiva dei lavori, sulla base del preventivo a disposizione datato 31 ottobre 2007 ammonta a fr. 3'240'000.00 e comprende gli importi seguenti:
1.
Impianto cantiere
fr.
6'000.00

2.
Opere da impresario costruttore
fr.
75'700.00

3.
Ponteggi
fr.
192'200.00

4.
Opere in pietra naturale
fr.
57'800.00

5.
Opere da lattoniere
fr.
5'450.00

6.
Opere da copritetto
fr.
5'500.00

7.
Opere da elettricista
fr.
206'000.00

8.
Impianto riscaldamento
fr.
66'550.00

9.
Intonaci
fr.
292'500.00

10.
Opere da fabbro
fr.
2'000.00

11.
Opere da falegname
fr.
72'670.00

12.
Opere da vetraio
fr.
33'050.00

13.
Restauro stucchi
fr.
216'000.00

14.
Restauro dipinti murali
fr.
1'088'000.00

15.
Restauro arredi lignei
fr.
38'000.00

16.
Restauro tele
fr.
32'000.00

17.
Pavimenti
fr.
52'300.00

18.
Controsoffitti in gesso
fr.
10'000.00

19.
Opere da pittore
fr.
74'100.00

20.
Pulizia dell’edificio
fr.
4'000.00

21.
Diversi
fr.
7'000.00

22.
Onorario architetto
fr.
186'010.00

23.
Onorario ingegnere civile
fr.
5'000.00

24.
Onorario ingegnere elettrotecnico
fr.
45'000.00

25.
Onorario ingegnere RVS
fr.
12'000.00

26.
Onorario specialisti
fr.
41'320.00

27.
Campioni, prove di materiali
fr.
10'000.00

28.
Contributi per raccordi
fr.
4'000.00

29.
Autorizzazioni, tasse
fr.
3'200.00

30.
Documentazione fotografica
fr.
40'000.00

31.
Riproduzioni
fr.
5'220.00

32.
Riserva
fr.
122'582.00

33.
IVA 7.6%
fr.
228'847.55

TOTALE
fr.
3'240'000.00

A tale importo occorre aggiungere fr. 58'715.- per lavori preparatori d’indagine e di documentazione sugli apparati decorativi (v. pto. 4) condotte nel corso del periodo 2003-2007 sotto la vigilanza dell’Ufficio dei beni culturali e fr. 30'000.- quale credito di riserva destinato ad approfondimenti e rilievi specifici, sia di carattere storico sia tecnico, riguardanti l’insieme del monumento e gestiti dall’Ufficio dei beni culturali.

La spesa globale arrotondata  si fissa pertanto in fr. 3'330'000.00 

Distinguendo i lavori riguardanti le parti strutturali da quelli concernenti gli apparati decorativi si hanno i seguenti importi.
Gestiti dalla Sezione della logistica:

-
restauro edile (compresi tutti gli onorari): 
fr.
1'618'755.--

-
arrotondamento:
fr.
1’245.--

Totale SL:
fr.
1'620’000.--

Gestiti dall’Ufficio dei beni culturali

-
lavori preliminari (2003-2007):
fr.
58'715.--

-
restauro apparato decorativo:
fr.
1'578'205.--

-
documentazione fotografica (con IVA):
fr.
43'040.--

-
approfondimenti e rilievi specifici 
fr.
30'000.--

-
arrotondamento:
fr.
40.--

Totale UBC:
fr.
1'710'000.--
Totale 
fr.
3'330’000.--

6.2 Entrate
Per il tramite dell’Ufficio cantonale dei beni culturali alla fine del mese di novembre 2007 è stata inoltrata una richiesta di sussidio alla Confederazione (Ufficio federale della cultura); tenuto conto della recente decisione del Consiglio federale di introdurre una moratoria a livello nazionale di quattro anni sui sussidi per nuove opere di restauro dei monumenti, le possibilità di un riscontro positivo sono alquanto ridotte. Alla luce di tale situazione si è quindi provveduto a inserire a PF l’intero importo di spesa (periodo 2008-2012).

7.
Programma
La realizzazione dei lavori di restauro è prevista a partire dal 2008 e sarà portata a termine entro il 2011. La programmazione dettagliata delle varie opere sarà ulteriormente definita dal progettista d’intesa con i servizi cantonali (SL e UBC).

8.
Relazione con le linee direttive, il piano finanziario e il piano direttore cantonale
La spesa che vi sottoponiamo è inserita nel Piano finanziario 2008-2012 al settore 51 “Protezione del territorio” secondo le seguenti modalità:

a)
fr. 1'710'000.00 alla posizione 514 2 (Monumenti statali, Ufficio beni culturali) e collegato all'elemento WBS 773 50 0010;

b)
fr. 1'620’000.00 alla posizione 514 3 (Monumenti statali, Sezione della logistica) e collegato all'elemento WBS 941 59 3455;

L'investimento risulta inoltre:

-
coerente con le linee direttive che indicano, tra le linee d'azione della legislatura, un intervento a tutela e valorizzazione di questi beni di importanza cantonale;

-
coerente con il Piano direttore cantonale, in particolare con gli obiettivi pianificatori (n. 1 e n. 26) adottati dal Gran Consiglio il 26 giugno 2007, e con la scheda di coordinamento P10 che sarà prossimamente posta in consultazione dal Consiglio di Stato.

L’opera non comporta oneri supplementari alla gestione corrente.

Conseguenze per il personale dell'amministrazione cantonale: nessuna.

9.
Conclusioni
Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente la concessione di un credito di fr. 3'330'000.00 per il restauro interno della chiesa di San Francesco a Locarno 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 22 gennaio 2008 n. 6020 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito di fr. 3'330'000.00 per il restauro interno della chiesa di San Francesco a Locarno così suddivisi:

a)
fr. 1'710'000.00 a favore dell’ Ufficio dei beni culturali per i lavori preparatori, le opere specialistiche da restauratore e gli approfondimenti;
b)
fr. 1'620'000.00 a favore della Sezione della logistica; per le opere edili e gli onorari. 

Articolo 2

I crediti di cui all’art. 1 sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio e del Dipartimento delle finanze e dell’economia.

Articolo 3
I lavori andranno eseguiti d'intesa con la Sezione della logistica e secondo le direttive e sotto la vigilanza dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali.

Articolo 4 

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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